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Contesto e risorse

Popolazione scolastica
OPPORTUNITA'

L’I.C Aldo Moro è ubicato nel quartiere di Ponticelli, periferia orientale di Napoli, zona ad alta densità abitativa (circa 
60.000 abitanti) ed è caratterizzato da un diffuso disagio socio-ambientale, che alimenta una frequente e pervasiva 
pratica dell’illegalità. Per tale motivo, nel corso degli anni, e in particolare dopo il terremoto del 1980, si è guadagnato 
agli occhi dell’opinione pubblica la fama di “quartiere ghetto”, simbolo di degrado ed emarginazione. In questo contesto 
territoriale, la scuola costituisce uno dei pochi, se non l'unico, punto di riferimento "certo" per le famiglie. L'I.C. Aldo 
Moro opera in questo contesto da cinquant'anni, prima come Circolo didattico e poi, dopo l'acquisizione di un plesso 
della Scuola media "Bordiga", nel 2012, come Istituto comprensivo. In tale veste, ha mantenuto la fisionomia di luogo 
delle "regole" e al tempo stesso di luogo delle “emozioni”, accompagnando gli allievi nel loro percorso di formazione e di 
socializzazione, promuovendo l'accoglienza e la permanenza degli alunni nella scuola anche in orario extracurriculare, 
come occasione di crescita e come opportunità per contrastare l’esclusione, la diversità, il disagio e la dispersione. Il 
rapporto con le famiglie si è rivelato strategico nel processo di accompagnamento alla crescita umana e intellettuale 
degli allievi, ma anche nella gestione delle difficoltà legate a particolari situazioni di svantaggio.

VINCOLI

La compagine sociale degli abitanti di Ponticelli è assai eterogenea, in quanto al vecchio nucleo tradizionale, formato dai 
residenti della zona antica del quartiere, che fino al 1920 faceva Comune a sè, si è poi affiancato un nucleo di abitanti 
del cosiddetto "rione Incis", composto da impiegati statali; dopo il terremoto del 1980, con la costruzione delle "torri" e la 
nascita del rione "Conocal", il territorio ha conosciuto un ulteriore incremento di abitanti provenienti dai quartieri del 
Centro storico di Napoli, rimasti senza casa, trapiantati dall'oggi al domani in un luogo a loro estraneo. Negli ultimi anni, 
infine, si sono trasferiti nella zona numerosi nuclei familiari di altre nazionalità (Rom e nordafricani), non ancora integrati. 
In questo scenario così vario e complesso sono nate e permangono fasce di illegalità, che nella scuola si palesano con 
minori sofferenti e culturalmente deprivati, la maggior parte dei quali a rischio abbandono. In tale sistema risulta 
prioritario educare alla relazione, tenendo conto che la trasgressione è, per questi ragazzi, un modo di esplorare il 
proprio coraggio.

Territorio e capitale sociale
OPPORTUNITA'

La scuola è collocata in un territorio nel quale gli unici riferimenti idonei alla socializzazione sono la Parrocchia, i Centri 
sociali e le Associazioni di volontariato. La struttura del Pala Argine, che fino al 2017 rappresentava una valvola di sfogo 
per i bambini e gli adolescenti del quartiere, è stata chiusa. La scuola, in tale contesto, si è attivata attraverso protocolli 
di rete e adesione a progetti regionali ed europei, per offrire alla propria utenza, così come al quartiere, momenti di 
crescita sia sotto il profilo degli apprendimenti che sotto il profilo della socializzazione e della promozione della pratica 
sportiva e della creatività. Gli edifici che ospitano i tre ordini di scuola dell'I.C. Aldo Moro, infatti, sono strutturalmente 
stabili e adeguati. I locali sono ampi e luminosi. La distanza tra i diversi plessi è breve; inoltre, risultano facilmente 
raggiungibili dalla città con mezzi pubblici e privati. La scuola primaria e quella secondaria risultano attrezzate di aule 
multimediali e molte classi della scuola secondaria sono fornite di LIM. I laboratori creativi costituiscono la base per la 
scuola dell'infanzia. Laboratori scientifici ed informatici sono presenti nelle sedi della scuola primaria e secondaria, come 
pure la palestra.

VINCOLI

La maggiore criticità è rappresentata dalla assenza nel territorio limitrofo alla scuola di strutture sportive e culturali. Oltre 
alla chiusura del Pala Argine, non vi sono qui cinema, nè luoghi di ritrovo per i giovani, come cineforum o spazi per 
ascoltare musica. Tali carenze non giovano al rapporto tra il cittadino e la pubblica amministrazione, generando una 
diffusa diffidenza e rallentando il processo di crescita culturale che impegna la scuola a tutto campo. In tale contesto, la 
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articolazione dell'Istituto comprensivo in quattro plessi certamente non giova sotto il profilo della organizzazione delle 
attività e della efficacia ed efficienza della amministrazione scolastica. La maggiore difficoltà si riscontra nel rapporto con 
gli Enti locali, per quanto concerne la manutenzione ordinaria; gli interventi richiesti dalla scuola ricevono risposte lente 
e mai completamente risolutive.

Risorse economiche e materiali
OPPORTUNITA'

La scuola articola la sua offerta formativa usufruendo partecipando a Progetti regionali, nazionali ed europei. Tale 
partecipazione avviene non solo come proposta individuale, ma spesso è frutto di reti di scuole o reti di scuole e 
associazioni. In questo modo, la proposta è più articolata e agli allievi è offerta anche la possibilità di uscire fuori del 
proprio contesto e confrontarsi con altre realtà e altri coetanei. Gli edifici che ospitano i tre ordini di scuola appaiono 
strutturalmente stabili, ma la scuola necessita di interventi di manutenzione ordinaria per i quali non sempre gli enti locali 
offrono risposte adeguate, alimentando l'insoddisfazione dell'utenza . I locali sono ampi e luminosi. La distanza tra i 
diversi plessi è breve; inoltre, risultano facilmente raggiungibili dalla città con mezzi pubblici e privati. La scuola primaria 
e quella secondaria risultano attrezzate di aule multimediali e molte classi della scuola secondaria sono fornite di LIM. I 
laboratori creativi costituiscono la base per la scuola dell’infanzia, mentre laboratori scientifici ed informatici sono 
presenti nelle sedi della scuola primaria e secondaria, come pure le palestre.

VINCOLI

La dislocazione degli edifici, la articolazione del comprensivo in quattro plessi e il numero assai esiguo di personale 
amministrativo e di collaboratori scolastici, rendono complessa la organizzazione delle attività extrascolastiche che la 
scuola promuove comunque con grande spirito di servizio. La riduzione del Fis ha non poco contribuito a ricercare 
altrove fonti di finanziamento con grande dispendio di energie e riduzione della motivazione nel corpo docente.

Risorse professionali
OPPORTUNITA'

Il personale dei diversi ordini scolastici conosce bene la platea alla quale si rivolge, poiché un numero elevato di 
lavoratori opera da diversi anni nei vari plessi in cui si articola l'I.C. Aldo Moro. L’età anagrafica degli operatori non è 
elevata, ma nel complesso pochi sono i giovani che scelgono di venire a Ponticelli per iniziare il loro percorso lavorativo. 
Oltre ai titoli di accesso ai ruoli per i quali è preposto, gran parte del personale docente è in possesso di certificazioni e 
di titoli conseguiti presso enti pubblici e privati, maturando quindi competenze professionali sviluppate e certificate.

VINCOLI

La stabilità del corpo docente, se nella maggior parte dei casi ha rappresentato una risorsa per l'utenza, in altri casi ha 
generato una perdita di stimoli e una scarsa motivazione all'aggiornamento e alla ricerca di nuove strategie didattiche, 
necessarie per stare al passo con lo sviluppo della società e le esigenze della formazione.
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Risultati raggiunti
Risultati legati alla progettualità della scuola

Obiettivo formativo prioritario

Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico;
potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso
percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi
del territorio e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università  e della ricerca il 18 dicembre 2014
Attività svolte

L’inclusione garantisce il successo formativo a tutti gli studenti attraverso un’offerta che sia personalizzata per ogni
alunno, cui è rivolta l’attenzione dell’istituto tutto. Le culture e le prassi inclusive integrano gli alunni stranieri, riducono la
dispersione scolastica e promuovono la parità di genere e la buona convivenza tra gli studenti, favorendo la prevenzione
di fenomeni legati al disagio giovanile quali: bullismo, cyberbullismo e dipendenze.
L’I.C. “Aldo Moro”, nella elaborazione del PTOF e nelle conseguenti scelte educative e culturali, ha valorizzato la propria
identità, qualificato l’offerta formativa sul territorio creando sinergie e condivisione nella progettualità. Alla base dell’idea
progettuale c’è la costruzione di una comunità educante che nella condivisione e nello scambio reciproco acquisisce un
nuovo modo di stare insieme, capace di sostenere i più fragili e di promuovere lo sviluppo di ciascuno. Pertanto, i
progetti, nella loro diversità, hanno parlato agli alunni, alle loro famiglie ed al territorio.
Azioni proposte con e per i genitori:
-Parole per raccontarsi
-Cinema insieme
-La settimana dei genitori (informazione, formazione e laboratori)
-Una giornata per me
-Vieni a prendere un caffè a scuola
La Cittadinanza Globale, è un altro punto cardine della nostra progettualità: la costruzione di un nuovo modello di
cittadinanza, basato sulla piena consapevolezza della dignità insita in ogni essere umano, sulla sua appartenenza ad
una comunità locale e globale e  sull'impegno attivo per ottenere un mondo più giusto e sostenibile.
Azioni proposte ed articolate nei diversi progetti realizzati:
- Educazione alla legalità
- Educazione alle differenze e alla parità di genere
- Ambiente e sostenibilità
- Territorio e patrimonio culturale
- Dispersione scolastica e prevenzione del disagio
- Educazione alla pace e alla cooperazione
- Service learning
- Accoglienza
In riferimento a quanto sopra descritto, l’Istituto ha ideato e realizzato i seguenti progetti:
- "Capolavoro" - Aree a rischio
- "Impareremo a volare" - Aree a rischio
- "Sport di classe" 1 – 2 – 3 – MIUR e Coni
- "La scuola costruisce il nostro futuro 1-2-3" - Scuola Viva
- "Voci della Periferia" - La Scuola al Centro
- "Mens sana in corpore sano" - PON Competenze di Cittadinanza globale
- "Ri-conosciamo Ponticelli" - PON Culturale, Artistico e Paesaggistico
- Progetti realizzati con l'Associazione Maestri di Strada:
"SPERA"
"E.. Vai"
"PATTI"
Risultati

Il monitoraggio effettuato ha evidenziato un notevole incremento, nell'ultimo a.s. del triennio 2016/2019, sia per il numero
dei progetti realizzati, sia per il numero degli alunni e dei genitori partecipanti, sia per i livelli di conoscenze-abilità-
competenze raggiunti dagli alunni. Tali evidenze sono verificabili dai monitoraggi allegati.

Evidenze

Documento allegato: Monitoraggiodatigeneralitriennio.pdf
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Prospettive di sviluppo

L'Istituto Comprensivo "Aldo Moro", in coerenza con i bisogni formativi espressi dal contesto territoriale, pone attenzione 
alla centralità dell'alunno, il quale, superando le disgregazioni del contesto familiare e sociale costruisce una positiva 
immagine di sé come cittadino del mondo, come studente e come persona, per favorire un apprendimento attivo, critico 
e partecipato. L'obiettivo della nostra scuola è quello di garantire a tutti un processo formativo globale che insegni a 
“saper stare al mondo” e dia agli alunni gli strumenti per partecipare con responsabilità ad una formazione che 
promuova il valore della sostenibilità. Il modello formativo cui si ispira l’IC Aldo Moro è quello di comunità educante, in 
cui le relazioni umane diventano propulsori del processo educativo e fanno sì che le qualità della persona, la sua 
disponibilità, la sua immaginazione, la sua capacità di scelta, siano il presupposto per le competenze del futuro.
Pertanto, in un’ottica di  equilibrio tra consapevolezza dei vincoli (di risorse, di contesto) e di apertura alle opportunità, la 
scuola prevede un incremento pari almeno del 2%, della partecipazione degli alunni a progetti finalizzati allo sviluppo 
delle competenze  chiave di cittadinanza.
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Altri documenti di rendicontazione

Documento allegato: Locandine eventi finali PON e POR


